
CEDU (1950) 

TITOLO I DIRITTI E LIBERTÀ  

ARTICOLO 2 Diritto alla vita  

1. Il diritto alla vita di ogni persona è protetto dalla legge. Nessuno può essere intenzionalmente 
privato della vita, salvo che in esecuzione di una sentenza capitale pronunciata da un tribunale, nel 
caso in cui il reato sia punito dalla legge con tale pena.  

2. La morte non si considera cagionata in violazione del presente articolo se è il risultato di un 
ricorso alla forza resosi assolutamente necessario:  

(a) per garantire la difesa di ogni persona contro la violenza illegale;  

(b) per eseguire un arresto regolare o per impedire l’evasione di una persona regolarmente 
detenuta;  

(c) per reprimere, in modo conforme alla legge, una sommossa o un’insurrezione. 

Protocollo n. 6 alla Convenzione per la 
salvaguardia dei Diritti dell’Uomo e delle Libertà 
fondamentali relativo all’abolizione della pena di 
morte, 
emendato dal Protocollo n. 11 

Strasburgo, 28 aprile 1983 

Gli Stati membri del Consiglio d’Europa, firmatari del presente Protocollo alla Convenzione 
per la salvaguardia dei Diritti dell’uomo e delle Libertà fondamentali, firmata a Roma il 4 
novembre 1950 (qui di seguito denominata «la Convenzione»), 

considerando che gli sviluppi verificatisi in vari Stati membri del Consiglio d’Europa 
esprimono una tendenza generale a favore dell’abolizione della pena di morte: 

hanno convenuto quanto segue: 

Articolo 1 – Abolizione della pena di morte 

La pena di morte è abolita. Nessuno può essere condannato a tale pena, né giustiziato. 

Articolo 2 – Pena di morte in tempo di guerra 

Uno Stato può prevedere nella sua legislazione la pena di morte per atti commessi in 
tempo di guerra o di pericolo imminente di guerra; una tale pena sarà applicata solo nei 
casi previsti dalla detta legislazione e conformemente alle sue disposizioni. Questo Stato 
comunicherà al Segretario Generale del Consiglio d’Europa le disposizioni in materia della 
suddetta legislazione. 



Articolo 3 – Divieto di deroghe 

Non è autorizzata alcuna deroga alle disposizioni del presente Protocollo ai sensi 
dell’articolo 15 della Convenzione. 

Articolo 4 – Divieto di riserve 

Non è ammessa alcuna riserva alle disposizioni del presente Protocollo ai sensi dell’articolo 
57 della Convenzione. 

(…) 

Articolo 6 – Rapporti con la Convenzione 

Gli Stati Parte considerano gli articoli 1 a 5 del presente Protocollo come articoli addizionali 
alla Convenzione e si applicano di conseguenza tutte le disposizioni della Convenzione. 

(…) 

Protocollo n. 13 alla Convenzione per la 
salvaguardia dei Diritti dell’Uomo e delle Liberta 
fondamentali, relativo all’abolizione della pena di 
morte in qualsiasi circostanza 

Vilnius, 3 maggio 2002 

Gli Stati membri del Consiglio d’Europa, firmatari del presente Protocollo, 

Convinti che il diritto di qualsiasi persona alla vita è un valore fondamentale in una società 
democratica, e che l’abolizione della pena di morte è essenziale per la protezione di questo 
diritto ed il pieno riconoscimento della dignità inerente a tutti gli esseri umani; 

Desiderosi di rafforzare la protezione del diritto alla vita garantito dalla Convenzione per la 
salvaguardia dei Diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, firmata a Roma il 4 novembre 
1950 (di seguito denominata «la Convenzione»); 

Rilevando che il Protocollo n° 6 alla Convenzione concernente l’abolizione della pena di 
morte, firmato a Strasburgo il 28 aprile 1983, non esclude la pena di morte per atti 
commessi in tempo di guerra o di pericolo imminente di guerra; 

Determinati a compiere il passo definitivo al fine di abolire la pena di morte in qualsiasi 
circostanza, 

hanno convenuto quanto segue: 

Articolo 1 – Abolizione della pena di morte 

La pena di morte è abolita. Nessuno può essere condannato a tale pena né giustiziato. 

Articolo 2 – Divieto di deroghe 



Nessuna deroga è autorizzata alle norme del presente Protocollo ai sensi dell’articolo 15 
della Convenzione. 

Articolo 3 – Divieto di riserve 

Nessuna riserva è ammessa alle norme del presente Protocollo ai sensi dell’articolo 57 
della Convenzione. 

(…) 

Articolo 5 – Relazioni con la Convenzione 

Gli Stati Parti considerano gli articoli da 1 a 4 del presente Protocollo quali articoli 
addizionali alla Convenzione, e tutte le disposizioni della Convenzione si applicano di 
conseguenza. 

(…) 

Fatto a Vilnius, il 3 maggio 2002, in francese ed in inglese, entrambi i testi facenti 
ugualmente fede, in un unico esemplare che sarà depositato nell’ archivio del Consiglio 
d’Europa. Il Segretario Generale del Consiglio d’Europa ne comunicherà copia certificata 
conforme a ciascuno degli Stati Membri del Consiglio d’Europa. 

 


